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Prefazione


 


 


 


Annita, la protagonista del racconto, ama follemente la neve: quando essa arriva, per lei è un evento che sa di dono assoluto. Allora se ne parte, tutta sola, a girare il mondo in cerca di tenerezza; si appresta a mendicare quei ricordi che hanno fondato e costruito qualche stralcio della sua affettività, fragile e tenera, che la mantiene un po’ fanciulla per tutta la vita.


Annita attraversa molti incroci sulla sua via innevata, e sceglie di volta in volta per dove vuole svoltare, e dove decide di andare.


E ad ogni incrocio, su ogni strada imboccata Annita incontra qualcuno: sono persone che ha conosciuto e che per lei hanno in qualche modo contato o influenzato, in senso positivo o negativo, la sua vita alla ricerca della tenerezza. Possono sembrare, casuali come appaiono, incontri inconsistenti. Tuttavia, essi, frutto di ricordi per lei speciali, hanno tracciato nella sua anima solchi profondi, vissuti e rivissuti con infinita tenerezza ma anche con dolore.


Struggente diviene l’incontro inaspettato con Luciano, l’ex compagno di scuola rimasto senza volto per un tempo lunghissimo, eppure divenuto a sua insaputa colonna portante nella capacità di amare della protagonista.


Doloroso, invece, l’incontro dopo tanti anni, col bugiardo e sfuggente Lello, il grande amore, buttato via da Annita senza esitazione, per quell’insopportabile incapacità di essere sincero, soprattutto con se stesso, e il suo rifiuto ad ammetterlo. Lello è il grande narciso, che non sa e non vuole motivare il proprio sentimento.


Annita cammina nella città innevata sognando l’amore, anche ora che sa che è tardi. Innamorata per sempre, e per sempre sola, come roccia irraggiungibile sta ancora un po’ lì, immobile, accanto a una fontana, al centro di un ennesimo incrocio, e piange di tenerezza.







 


 


 


 


 


 


C’è stato un incrocio speciale nella mia vita:


lì, s’intrecciavano letizia e dolore.


Io li ho annodati


con un piccolo nastro di raso


di turchese e di smeraldo


profilato d’oro.


Quell’incrocio


mi è rimasto nel cuore!


Ny




Primo incrocio


 


 


 


Mi ha preso una folle nostalgia del mio pellegrinare per le vie innevate: quando cade la neve e il mondo sembra perdere suoni e colori, mentre crescono a dismisura i sentimenti, io voglio solo andare.


Credo che partirò per una meta lontana ma non troppo: tanto gli anni mi hanno cambiato faccia e mi hanno resa irriconoscibile a molti. E non m’importa nulla se accadrà il contrario.


Io sono mia e nessuno mi può imbrigliare. Nessuna tenerezza mi può trattenere: io voglio solo andare via, a camminare nella neve; ho già approntato i miei stivali neri di cuoio. Ed io vado!
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